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«Il primo entro fine anno per permettere
a chi assume di usare la decontribuzione»

«Più tutele per le partite Iva»
Poletti a Mix24: nella delega lavoro norme legittime, non temo ricorsi alla Corte Ue

di Giovanni Minoli

G

iuliano Poletti, Mini-
stro del Lavoro , il Jobs
Act è passato alla Came-

ra con 316 voti, lei è soddisfat-
to?

Sì, direi di sì. C'è stata una di-
scussione importante. Peraltro
io ribadisco una cosa che ho det-
to, e cioè che la legge che esce
dopo la discussione al Senato e
alla Camera è una legge che è sta-
ta migliorata in maniera signifi-
cativa. Il Parlamento ha fatto un
buon lavoro, non si è limitato a
passare le carte o a mettere un
voto alla fine ma ha veramente
messo mano nel merito e ci con-
segna una buona legge.

E i decreti attuativi quando
arriveranno?

A partire da fine dicembre
noi proporremo il primo decre-
to che riguarda i contratti atem-
po indeterminato a tutele cre-
scenti perché vogliamo che da
inizio d'anno possano essere
usate le risorse che abbiamo

messo in legge di Stabilità per la
decontribuzione per i primi tre
anni dei nuovi assunti.

Tutele crescenti , ma quanto
crescenti? Perché lo si dice ma
non si è mai definito il quanto.

La proposta formale la fare-
mo insieme, adesso non posso
fare anticipazioni. Bisogna che
proponiamo le cose in maniera
organica: se cominciamo a dirle
per pezzetti rischiamo di creare
più confusione che utilità.

Ma intanto, trenta deputati
del Pd hanno lasciato l'aula du-
rante la votazione . t l'inizio di
una scissione?

Io direi di no e spero di no. An-
che perché si è fatto un'impor-
tante lavoro di miglioramento,
di quelle norme, c'è stato un la-
voro importante di tutti i parla-
mentari, anche del partito demo-
cratico. E tanti che avevano dei
dubbi hanno poi trovato in quel-
le modifiche e in quelle motiva-
zionile ragioniper votare a favo-
re, detto questo, evidentemente
questi parlamentari...

Un po' di aria di tempesta si
sente nel Pd eh?

La discussione c'è, mi pare
evidente.

Susanna Camusso ha dichia-
rato che se il Jobs Act passerà
al Senato senza modifiche la
Cgil farà ricorso alla Corte di
giustizia europea, lei lo teme?

Direi di no, perché se fossi
convinto che quella norma è in
contrasto con la Costituzione
italiana, con le norme europee,
con la carta di Ginevra, o con
qualche altra regolamentazio-
ne che riguardi le regole che ab-
biamo in Italia e in Europa, non
la proporrei al Parlamento.
Quindi nel momento in cui que-
ste norme le abbiamo proposte
al Parlamento, siamo profonda-
mente convinti che siano piena-
mente legittime e rispettino
pienamente tutti i criteri, tutti i
crismi che le norme, i patti, gli
accordi da noi sottoscritti sia-
no rispettati.

Parliamo delle Partite Iva,
che sono tante, producono,

ma sono molto dimenticate. A
che punto è questo provvedi-
mento?

Noi stiamo lavorando su que-
sto versante per fare due opera-
zioni. Da una parte, connessa al
lavoro che stiamo facendo di
nuova regolazione, per cercare
di limitare quel fenomeno sba-
gliato delle false partite Iva, che
sono dei lavori dipendenti ca-
muffati. Poi stiamo lavorando in-
vece sul tema delle tutele per
quelle che sono le vere partite
Iva, anche cercando di introdur-
re qualche elemento di novità,
che fa riferimento ad esempio a
un tema molto pesante per le
partite Iva, quello del mancato
pagamento da parte dei clienti,
perché c'è questo problema pri-
ma di tutto: se un cliente non ti
paga, con i tempi lenti della giu-
stizia in questo Paese, abbiamo
un grande problema. Ecco, stia-
mo verificando la possibilità di
avere un meccanismo di tutela
su questo fronte.

PA  ..I,- .

Dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle il

Il programma condotto
da Giovanni Minoli con le
interviste ai protagonisti
dell'attualità,
dell'economia, della società
e della cultura. Ieri il faccia
a faccia con il ministro del
Lavoro Giuliano Poletti che
ha dato risposte
sull'approvazione del jobs
act alla Camera, sul
contratto a tutele crescenti,
sul ricorso alla Corte di
giustizia europea
minacciato dalla Cgil e sul
fenomeno delle partite Iva
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A Bologna «Previdenza in Tour», l'incontro dell'Ente dei dottori commercialisti

"CIS^ partita finale con il fisco
Senato il compito di sciogliere il nodo del prelievo applicabile dal 2015

Giorgio Costa
BOLOGNA

Daunlatola speranza, fondata,
che al Senato Il fisco molli almeno
in parte la presa, dall'altra la rabbia
per essere usate come bancomat
per coprire levoragini aperte dalla
spesapubblica; senzatenernelmi-
nimo conto che il denaro accumu-
lato dalle Casse di previdenza è
frutto solo dei contributi versati
daiprofessionistiegli eventuali at-
tivi delle importanti azioni di risa-
namento compiute, in primis, dal-
la Cassa dei dottori commerciali-
sti. La categoria dei commerciali-
sti, inoltre, nonostante la crisi, è
riuscita in questi anni a non perde-
re troppo terreno sul fronte delle
entrate: il reddito medio dichiara-
to nel 2013 è pari a 63mila euro (fra
112007 ei12o13 si èpersa solol'infla-
zione), mentre il volume di affari
medio è statodiuimilaeuro;unan-
damento che si riflette sui cuntri-
butiversati.

Le Casse sono sul piede di guer-
ra e la tappa bolognese del "Previ-
denzaintour" di ieriha enfatizza-
to il disagio di enti sotto il fuoco
continuo delle pretese del fisco.
Tanto che, come ha sottolineato il
presidente della Cassa dei dottori
commerciali sti, Renzo Guffanti, il
prelievo fiscale sull'ente è passato

dagli 11,5 a44milioni tra 2011 e 2013,
difatto quadruplicando intre anni.
«Un prelievo assurdo che viene a
incidere sulle prestazioni che poi
dovremo erogare e che finisce per
finanziare l'inefficienza dello Sta-
to con il denaro "buono" versato
dai contribuenti. Tanto che solo
tre Paesi in Europa tassano le ren-
dite; ma la condizione del welfare
in Danimarca e Svezia è ben diver-
sa da quella italiana».

LADENUNCIA
Allarme del presidente
della Cassa, Guffanti:
il carico tributario
in tre anni
è quadruplicato
.............................................................................

E proprio in questi giorni si gio-
cherà al Senato la partita decisiva
perlarevisione della legge di stabi-
lità, che nell a sua versione iniziale
non scongiura l'innalzamento del
prelievo dal 20 al 26% sulle rendite
finanziarie delle Casse di previ-
denza (il Dl66/2014difatto a steri-
lizzato per il solo 2014 l'aumento
dal 20 al 26% o della tassazione sulle
renditefinanziarie delle Casse,ein
mancanza di una norma ad hoc dal

1° gennaio 2o15 l'aumento ci sarà) e
portando al 20% quello della pre-
videnza integrativa.

Una partita decisiva per ïl siste-
ma della previdenza professiona-
le e sulla quale Andrea Foschi,
consigliere nazionale dei dottori
commercialisti, ha invitato a in-
tervenire lo stesso Consiglio na-
zionale con l'obiettivo di creare
unavera e propria lobby e sinergia
tra il mondo delle professioni in
grado di sostenere una battaglia
"di civiltà" per salvare il frutto de-
gli accantonamenti previdenziali
degli iscritti.

Il tutto, peraltro, nel contesto di

una Cassa che ha molto lavorato

sul lato dell'efficienza. «I conti che

avevamo nel 2001 ci portavano al

2041-ha spiegato Guffanti - con un

differenziale tra contributi in en-

trata e costi legati alle erogazioni

dei trattamenti pari a 31 milioni.

Dopo aver studiato il correttivo e

reso strutturale il sistema contri-

butivo, salvo Il pro rata per chi ne

aveva diritto, ora le previsioni in-

dicano alla stessa data un avanzo

di 22 milioni».

Questo a dimostrazione del fat-

to che risanare le pensioni senza

tagliare selvaggiamente si può, in

forte contrasto con un sistema di

previdenza pubblica che nel 2013

ha fatto registrare uscite per 287

miliardi ed entrate per 175, con un

costo per la fiscalità generale, co-

me ha messo in luce Giuliano

Quattrone, direttore regionale

Inps Emilia-Romagna, pari a 112

miliardi; un numero, frutto, da un

lato, della riduzione dei tratta-

menti erogati (-161.904) ma, dal-

l'altro, della spesa in aumento

(+2,2%).

Una "persecuzione" quella su-
bita dalle Casse di previdenza che
impone alle medesime sempre

più efficienza specie nel momen-
to in cui anche il Tfr- come ha sot-
tolineato Marco Abatecola, se-
gretario generale di Assofondi-
pensione - uno dei punti di forza
della previdenza complementa-
re, rischia di trasformarsi in spesa
corrente per buona parte dei con-
tribuenti. E che impone anche
una gestione sempre più attenta
della massa finanziaria a disposi-
zione degli enti. «A inizio 2015 -ha
spiegato Andrea Camporese,
presidente dell'Associazione de-
gli enti previdenzi ali privati- sarà
pronto il progetto di un fondo
chiuso istituzionale a cui potran-
no aderire le singole Casse».

La massa finanziaria in gioco è
interessante in quanto tra primo e
secondo pilastro sono disponibili
oltre 200 miliardi, più il flusso an-
nuo costante. Si tratta solo, come
ha ribadito Mirella Bompadre,
presidente dell'Ordine dei com-
merciali sti di Bologna, di conside-
rare, daparte del Governo, il patri-
modo delle Casse come un asset
strategico di lungo periodo, fina-
lizzato sì anche allo sviluppo del
Paese ma destinato, prioritaria-
mente, al pagamento delle pensio-
ni di categorie e non a chiudere
continuamentebuchidibilancio».

0 RIPAOOU ZION E RISERVATA
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LEGGEDI  STABILII'' /Pevejse charge esteso ulla grraude clistr•ibuvioue e ai bczrrcalí

Professionisti e p.a. , rivalsa Iva
Split payment escluso sui compensi soggetti a riteta

DI FRANco RICCA

1 meccanismo Iva dello
split payment» per le

forniture alla pubblica
amministrazione non si

applicherà ai compensi del-
le prestazioni di servizi as-
soggettati a ritenuta Irpef; i
professionisti , pertanto, con-
tinueranno a esercitare nei
confronti degli enti pubblici
la rivalsa dell 'Iva. I sogget-
ti che effettuano operazioni
sottoposte al meccanismo,
inoltre , avranno diritto al
rimborso prioritario del cre-
dito Iva che ne scaturisce.
Queste alcune novità intro-
dotte dagli emendamenti al
ddl di stabilità 2015 appro-
vati in commissione bilancio
alla camera. Sempre in ma-
teria di Iva , si profila inoltre
l'ulteriore ampliamento del
regime dell'inversione con-
tabile e la riduzione al 4%
dell'aliquota su libri e perio-
dici online.

Split payment
Il ddl, come è noto, introdu-

ce il meccanismo dello split
payment (subordinatamente,
però, al rilascio dell'autoriz-
zazione dell'Ue): per le forni-
ture effettuate nei confronti
dello stato, degli enti pubbli-
ci territoriali, delle camere di
commercio, degli istituti uni-
versitari, delle aziende sani-
tarie locali, degli enti ospe-
dalieri, degli enti pubblici di
ricovero e cura a carattere
scientifico, degli enti pubbli-
ci di assistenza e beneficen-
za e di quelli di previdenza,
l'Iva applicata dai fornitori
dovrà essere versata dagli
enti destinatari direttamen-
te all'erario, con modalità e
termini da stabilire, e non ai
fornitori. Restano ferme, per
le operazioni sottoposte al re-
gime dell'inversione contabi-
le le modalità di liquidazione
previste da tale regime.

In pratica, l'ente pubbli-
co, quando riceve la fattura,
effettuerà due pagamenti:
uno al fornitore per l'impo-
nibile, l'altro all'erario per
l'imposta. In relazione al
danno finanziario che una
simile misura causerebbe
ai fornitori, è previsto che
le operazioni sottoposte allo
«split payment» sono com-
putabili fra quelle che con-
corrono alla determinazione
del presupposto del diritto
al rimborso dell'Iva basato
sulla c.d. aliquota media. Al
riguardo, un emendamento
approvato demanda al mini-
stro dell'economia di indivi-
duare, con proprio decreto, i
contribuenti che effettuano le
operazioni sottoposte a « split
payment» tra quelli nei cui
confronti i rimborsi dell'Iva
sono eseguiti in via priorita-
ria, limitatamente al credito
rimborsabile relativo alle
operazioni stesse. Un'altra

integrazione approvata,
come si diceva , stabili-
sce che il meccanismo
non si applica «ai com-
pensi per prestazioni di
servizi assoggettati a ri-
tenute alla fonte a titolo
di imposta sul reddito»,
escludendo così di fatto
dallo « split payment»
i lavoratori autonomi
esercenti arti e profes-
sioni.

Estensione
del reverse charge
Per quanto riguarda

il regime dell'inversio-
ne contabile, consistente
com'è noto nell'assolvimen-
to dell'Iva da parte del desti-
natario, se soggetto passivo,
attraverso l'integrazione
e la registrazione a debito
della fattura del fornitore,
il ddl prevede di estenderlo
alle prestazioni di servizi di
pulizia, di demolizione, di
installazione di impianti e
di completamento relative
a edifici, nonché, in via tem-
poranea, ai trasferimenti di
quote di emissione di gas a
effetto serra e dei relativi
certificati e alle cessioni di
gas ed energia elettrica a
soggetti passivi rivenditori.

Un emendamento gover-
nativo ha previsto l'esten-
sione del regime particolare
anche alle cessioni di beni
effettuate nei confronti de-
gli ipermercati (codice Ate-
co 47.11.1), supermercati
(codice 47.11.2) e discount
alimentari (codice 47.11.3),
previo rilascio dell'autoriz-
zazione comunitaria. In sede
parlamentare, inoltre, è stata
approvata l'estensione anche
alle cessioni di bancali in le-
gno (pallets) recuperati nei
cicli di utilizzo successivi al
primo; la disposizione viene
inserita nell'ambito dell'art.
74 del dpr 633/72, che già
assoggetta al regime parti-
colare i rottami e materiali
di recupero.

Aliquota Iva
per l 'editoria online
Diversamente dai libri car-

tacei e da quelli realizzati su
altri supporti fisici (es. cd-
rom), che scontano l'aliquo-

ta Iva del 4%, quelli com-
mercializzati via internet
sono soggetti all'aliquota
Iva ordinaria perché quali-
ficabili , ai fini dell'imposta,
come prestazioni di servizi
resi con mezzi elettronici.
L'emendamento intende
accordare anche ai libri
online l 'aliquota agevola-
ta, integrando la normati-
va nel senso di considerare
libri «tutte le pubblicazioni
identificate da codice ISBN
e veicolate attraverso qual-
siasi supporto fisico o tra-
mite mezzi di comunicazio-
ne elettronica».
Al riguardo, a parte i dub-

bi di compatibilità di tale
disposizione con la norma-
tiva Ue, è indispensabile,
come evidenziato dal servi-
zio studi della Camera, un
chiarimento , perché mentre
la relazione tecnica spiega
che l'aliquota ridotta si ap-
plicherebbe anche ai perio-
dici in formato elettronico, il
testo dell'emendamento fa ri-
ferimento alle pubblicazioni
provviste di codice ISBN, uti-
lizzato soltanto per i libri.

©Riproduzione rüseruata
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euole, belle sì, ma serve anche metterle in sicurezza
Scuole belle sì, ma soprattutto sicu-
re. Il piano per l'edilizia scolastica
predisposto dal governo Renzi, e ar-
ticolato in tre filoni, «Scuolebelle»,
«Scuolesicure», «Nuovi edifici scola-
stici», è ormai avviato. Il primo
progetto è infatti da alcuni mesi
in via di esecuzione e punta
soprattutto ad assicurare agli
edifici scolastici servizi aggiun-
tivi di manutenzione ordinaria:
si parla quindi di rifacimento di
intonaci, tinteggiatura delle pa-
reti, ma anche di manutenzio-
ne di tutte quelle attrezzature
funzionali agli spazi sportivi o
ricreativi. Le somme finanziate
dal governo per questo proget-
to ammontano a 450 milioni di
euro che potranno essere uti-
lizzati fino al 30 marzo 2016.
Per il solo 2014 il progetto pre-
vede oltre 7.700 interventi di
piccola manutenzione, decoro
e ripristino funzionale dei lo-
cali scolastici, con un impegno
finanziario complessivo di 150
milioni di euro direttamente finan-
ziato dal ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca.
Fino ad ora secondo quando annun-
ciato dallo stesso Miur sono stati
918 gli interventi iniziati e conclu-

si nei mesi di luglio e di agosto, la
maggior parte dei quali negli istituti
pugliesi, calabresi e abruzzesi. Altri
3.585 interventi sono stati avviati
lo scorso settembre (nel Lazio e in

Campania si registra il maggior nu-
mero di interventi). Ulteriori 3.230
interventi saranno eseguiti fino a
dicembre soprattutto in Campa-
nia, Calabria, Puglia e Sicilia. E
possibile dunque che 17.733 edifici

scolastici sottoposti entro fine anno
ad uno specifico maquillage possa-
no vantarsi di essere scuole belle.
Ma possono anche definirsi scuole
sicure e strutturalmente adeguate

alle nuove esigenze anche didat-
tiche? No. Perché oltre a fare un
bel cappotto agli edifici scolastici
è necessario metterli in sicurez-
za, predisporre adeguati impianti
di prevenzione incendi, pensare
all'efficientamento energetico.
Per non parlare, poi, di rimuo-
vere materiali nocivi (l'amianto
su tutti), che ancora invade mol-
tissimi edifici in Italia, scuole
comprese.
Sarebbe bello, oltre che opportu-
no considerando anche il relativo
investimento economico, che que-
sta importante scelta strategica
del governo non
fosse sprecata:
ristrutturare le
scuole va bene,
ma è indispen-
sabile metterle

in sicurezza av-
valendosi di quel
supporto che ar-
riva delle profes-
sioni tecniche. Ma
le pro fessioni, se
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coinvolte, vanno anche ascoltate,
con la consapevolezza che ogni pro-
cesso riformatore non possa essere
attuato senza l'apporto di chi ha
fatto della specializzazione e delle
conoscenze tecniche e scientifiche il
principio ispiratore di ogni propria
azione. Del resto negli anni le ca-
tegorie dell'area tecnica non hanno
mai fatto mancare la disponibilità
ad affiancare l'esecutivo di turno
per indicare le più idonee iniziati-
ve in tema di edilizia, di efficienza
energetica o di messa in sicurezza
degli edifici e del territorio. Si tratta
di obiettivi che in molti casi posso-
no essere raggiunti con adeguati
interventi normativi e finanziari
e con condivise volontà politiche di
cambiamento e di trasformazione.
Ma si ha bisogno di una politica che

ascolti davvero le propo-
ste dei professionisti e
che non si limiti invece
a giudizi spesso troppo
maldestramente usati
in passato nei confronti
delle libere professioni.
Solo dentro questo nuo-
vo orizzonte comune di
dialogo qualcosa potrà
davvero cambiare.

--O Riproduzione riservata
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Il 10 dicembre usciranno clue bandi della Con missione Ce con scaclen a 21 aprile

Horizon fondi

• • • •2020,

Sul piatto 58 l . Contributi pari al 100% della spesa

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

1 programma comunitario
Horizon 2020 è aperto an-
che agli enti locali e consen-
te di finanziare iniziative

innovative con contributi a
fondo perduto fino al 100% del-
la spesa ammissibile. Uno dei
topic di forte interesse per gli
enti locali è sicuramente quel-
lo dedicato ai rifiuti nell'ambito
del pilastro per le sfide sociali.

La Commissione europea, at-
traverso il participant portal,
ha già annunciato che il prossi-
mo 10 dicembre usciranno due
bandi relativi a questa sezione:
il primo con una dotazione di 4
milioni di euro e il secondo con
una dotazione di 54 milioni di
giuro.

Entrambi i bandi fisseran-
no la scadenza per presentare
domanda al 21 aprile 2015,
sempre attraverso il partici-
pant poi-tal all'indirizzo httpi/

ec.europa.eu/research/
participants/portal/de-
sktop/en/home.html, dove
è già possibile prendere
visione di alcuni docu-
menti utili sui prossimi
inviti.

Finanziabili iniziati-
ve su rifiuti e gestione
delle materie prime

I due bandi in uscita
andranno a toccare quat-
tro argomenti principali:
soluzioni eco-innovative,
strategie eco-innovative, uso
sostenibile degli scarti agricoli
e cooperazione per la gestione
delle materie prime. I progetti
possono riguardare processi
e o servizi per la prevenzio-
ne della produzione di rifiuti,
nonché per il trattamento, la
maggiore raccolta, il riciclag-
gio e il recupero di rifiuti che
abbiano mantenuto un valore.
Le domande possono anche
riguardare lo sviluppo di stra-

tegie innovative e sostenibili
per la prevenzione e gestione
dei rifiuti nelle aree urbane e
periurbane; in questo caso, le
proposte dovrebbero sviluppa-
re modelli per influenzare il
comportamento dei consuma-
tori, gli stili di vita, la cultura,
l'architettura e le questioni
socio-economiche che incidono
sulle città in termini di rifiuti.

Nel settore agricolo, è richie-
sto che le proposte riguardino

sviluppo di tec-
niche e approcci
innovativi per
l'uso efficiente
dei rifiuti, co-
prodotti agricoli
e sottoprodotti,
contribuendo
in tal modo alla
creazione di ca-
tene di valore
sostenibile nel
settore agricolo e
della trasforma-
zione di prodotti

agricoli. Infine, uno specifico
bando sostiene la creazione di
una piattaforma comune mul-
ti-stakeholder focalizzata su
un numero limitato di materie
prime chiave; questa azione so-
stiene l'attuazione del partena-
riato europeo per l'innovazione
(Eip) sulle materie prime.

Contributo a fondo per-
duto fino al 100%

Il progetto deve essere propo-
sto da almeno tre entità legali
indipendenti provenienti da
differenti Stati membri della
Ue e dai paesi associati. Il pro-
getto deve prevedere attività
di R&S e innovazione, intese
come le attività direttamente
finalizzate alla creazione di
nuove conoscenze, nuove tec-
nologie, e prodotti, tra cui il co-
ordinamento scientifico. Sono
ammesse anche attività di di-
mostrazione. Per le attività di
ricerca e sviluppo tecnologico,
gli enti pubblici possono bene-
ficiare di un contributo a fondo
perduto del 100% della spesa
ammissibile.
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Il decreto interministeriale alla Corte dei conti

Grand-10 0i infrastrutture
Sbloccati l ,4 mld €`

DI ANDREA MASCOLINI

P

ronto il decreto che sblocca 1,4
miliardi per le grandi infra-
strutture , ma entro dicembre
partiranno soltanto alcune gare

Anas (per circa 90 milioni), mentre per
le altre opere le scadenze per l'avvio
delle gare rimangono molto incerte. E
quanto si desume dalla lettura del de-
creto interministeriale (Infrastrutture-
Economia) adesso all'esame della Corte
dei conti che attribuisce circa 1,4 miliar-
di su un totale di 3,9 previsti dal decreto
legge «Sblocca Italia» da poco convertito.
A questo decreto seguirà quindi un se-
condo decreto per il restante ammon-
tare. Nel decreto-legge l'obiettivo era
quello di aprire i cantieri entro dicembre
2014 ma nella realtà quanto si chiede
alle stazioni appaltanti , per evitare la
revoca dei fondi, risulta nella maggiore
parte dei casi ben diverso dall'apertura
dei cantieri , fatta eccezione per alcuni
lavori gestiti dall'Anas. Soltanto il 30%
dei lavori del piano finalizzato a supera-
re le «cr.-iticità» di ponti
e gallerie (300 milioni)
dovranno essere pub-
blicati i bandi entro il
30 dicembre 2014. Nel
dettaglio si chiede, ad
esempio, al Comune

10

IREW

di Roma semplicemente di trasmette-
re entro fine anno l 'aggiornamento del
progetto definitivo per la linea C della
metropolitana (tratta Colosseo-Piazza
Venezia, 155 milioni), così come per il
passante ferroviario di Torino (25 mi-
lioni), mentre per il sistema idrico del
Basento-Bradano (65 milioni) si chiede
l'invio del progetto definitivo . Per l'au-
tostrada Trieste-Venezia (30 milioni) ci
si limita invece alla presentazione di un
«ulteriore stralcio funzionale». Ancora
di meno si prevede per le opere di Rfi
(soppressione e automazione dei pas-
saggi a livello sulla rete ferroviaria con
priorità per la tratta pugliese , 60 milio-
ni): sarà sufficiente a non perdere i fonti
«trasmettere il programma complessivo
degli interventi». La Quadrilatero spa
dovrà, per il maxilotto 2 della «Pedemon-
tana delle Marche » inviare lo stralcio del
progetto definitivo e una relazione sullo
stato di avanzamento dei lavori del ma-
xilotto 1 (Foligno-Civitanova Marche)
che dimostri che si è arrivati almeno al
90% dei lavori. Infime, per il valico dei

Giovi, per l'alta velocità
Milano-Genova, entro fine
anno basterà l'aggiorna-
mento della nuova artico-
lazione dei lotti costruttivi
coerenti con la disponibili-
tà finanziarla.
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,Sedici anni per are la Nuvola di Fuksas, tuttora incoi iuta:
un passo da lumaca che umilia l 'Italia i fronte al mondo

DI TINO OLDANI

J n Italia le grandi opere si sa
quando iniziano, ma mai quan-
do finiscono. Tra varianti in cor-

so d'opera, intoppi burocratici e
penuria di fondi, capita spesso che
invece dei 3-5 anni previsti per con-
cludere i lavori, non ne bastino 10 o
20. Esemplare sotto questo profilo
è la vicenda, o meglio lo scandalo,
del nuovo centro congressi in costru-
zione nel quartiere Eur di Roma,
progettato dall'archistar Massimi-
liano Fuksas e noto con il nome di
«Nuvola», in quanto l'edificio finito
si dovrebbe presentare come una
nuvola sospesa in aria: il bando di
concorso che diede il via all'opera
risale al 1998, sedici anni fa, quando
il sindaco di Roma era Francesco
Rutelli , ma la conclusione dei la-
vori è ancora lontana, e nessuno è
in grado di indicare una data certa
per l'inaugurazione. Un pessimo bi-
glietto da visita per la capitale, ma
anche per l'Italia intera.

Il paragone con i tempi di re-
alizzazione abituali nel resto del
mondo per opere simili , sono a dir
poco umilianti. Un esempio per tut-
ti: nella Silicon Valley (California),
entro il 2016 le grandi società che
dominano su internet (Google, Face-
book, Apple, Twitter) trasferiranno
le loro sedi in nuovi e grandiosi edi-

fici progettati negli ultimi anni (dal
2001 in poi) dalle maggiori archistar
mondiali. Quasi una gara a chi ri-
uscirà a costruire la sede più bella,
confortevole e originale, come rac-
conta Federico Rampini nel suo
ultimo libro («Rete padrona»; Feltri-
nelli): una competizione architetto-
nica che in soli 5 anni trasformerà la
Silicon Valley in una moderna Valle
dei templi.

Sul passo da lumaca abituale
in Italia , basta leggere la relazio-
ne fresca di stampa che la Corte
dei conti ha dedicato alla gestione
dell'ente Eur Spa, società pubblica
controllata per il 90% dal Tesoro e
per il 10% dal Comune di Roma,
presieduta da Pierluigi Borghini.
In 58 pagine, il relatore Tommaso
Miele fa letteralmente a pezzi la
conduzione della società, accusata di
avere messo molta «carne al fuoco»,
avviando negli ultimi anni numerosi
progetti, senza però riuscire a realiz-
zarne neppure uno. Progetti ambi-
ziosi, che oltre alla costruzione della
Nuvola di Fuksas e di un albergo
annesso, prevedevano la ristruttu-
razione del Palazzo della Civiltà del
lavoro, un acquario sotto il Laghetto
e il Luneur, la rivalutazione urbani-
stica dell'ex Velodromo, nonché dei
terreni circostanti del Castellaccio
e della Laurentina.

Fin dall 'inizio, sostiene la Cor-

te dei conti , il progetto della Nuvo-
la era minato dalla «assenza di com-
pleta e certa copertura finanziaria»,
una lacuna che perdura tuttora: per
completare il progetto, mancano 100
milioni di euro. Un buco che fa rab-
brividire se si considerano le tappe
fin qui percorse. Dopo il bando-con-
corso del 1998 vinto da Fuksas, in
un primo tempo l'appalto dei lavori
se lo aggiudica nel 2002 la società
Centro Congressi Italia Spa, che
immediatamente chiede più soldi,
alzando il costo dei lavori da 200 a
250 milioni. L'ente Eur non ci sta, il
contratto viene risolto e si arriva al
2007, quando la Condotte Spa vin-
ce la nuova gara per 221,5 milioni.
Ma dopo la posa della prima pietra,
nel febbraio 2008, inizia puntuale
il valzer delle varianti, che in poco
tempo diventano dieci. Risultato: il
costo sale da 221,5 a 256 milioni.
Una beffa, che alimenta il conten-
zioso tra committente e costruttore,
e allunga i tempi.

La Corte dei conti ha avuto da
ridire anche sulla parcella di Fuk-
sas, pari a 19,9 milioni: «Al di là di
ogni più estensivo riferimento alle
tabelle professionali, appare eccessi-
va e spropositata, sì da chiedersi se
la somma debba ritenersi giustifica-
ta». L'accusa non è nuova, e Fuksas,
ormai esautorato, già in passato ha
replicato che a lui, tra tasse e colla-
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boratori, sono rimasti solo 5 milioni.
Per questo non vuole più saperne
di lavorare con l'ente Eur, prevede
che senza soldi la Nuvola resterà
incompiuta, e che, come altre storie
italiane, finirà in tribunale.

Nella Silicon Valley, la corsa
delle web -companies a costruire
nuove e grandiose sedi ha avuto ini-
zio nel giugno 2011, quando Steve
Jobs , fondatore della Apple, deluso
dalla pessima estetica architettonica
che lo circondava, quattro mesi pri-
ma di morire si presentò di persona
al Consiglio comunale di Cupertino
con il progetto della nuova sede della
Apple. Progettato da Norman Foster,
il nuovo edificio avrà la forma di un gi-
gantesco disco volante appoggiato sul
verde: sarà l'edificio più grande d'Ame-
rica, più grande del Pentagono, e potrà
ospitare diecimila dipendenti.

Immediata , nella Silicon Valley
scattò una gara di emulazione: Face-
book, Google e Twitter incaricarono
altre archistar di disegnare i loro nuo-
vi quartier generali, che dovranno es-
sere pronti entro il 2016. «La velocità
non fa difetto da queste parti» scrive
Rampini. Purtroppo, anche quando
non ci sono di mezzo le tangenti (caso
davvero raro), in Italia trionfa il con-
trario: il passo da lumaca. Un pessi-
mo andazzo, dove «cambiare verso» è
più urgente che mai.

Riproduzione riservata
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. Oggi nuovo incontro tra sindacati e vertici aziendali: martedì si conclude

Per il piano Ast di Te
0

la trattativa al fotofinish
Il ministro Guidi:
«Le distanze
si stanno
riavvicinando»

Matteo Meneghello

MILANO

La trattativa per il piano Ast
arriva all'ultimo miglio. Dopo il
confronto costruttivo di questi
ultimi giorni il dialogo prosegue:
già oggi sindacato e vertici tor-
neranno a sedersi al tavolo, invi-
sta di un ulteriore confronto, già
calendarizzato per martedì, che
questa volta si annuncia come
decisivo.

La discussione dell'ultimo ta-
volo, avviata alle 14 e terminata
alle luci dell'alba, è servita a met-
tere a fuoco con la dovuta preci-

sione gli ultimi nodi rimasti, vale
a dire quello relativo alle mobili-
tà volontarie (e di conseguenza
alla claus ola di s alvaguar dia p er i
licenziamenti) al salario azien-
dale e al problema dei lavoratori
delle società appaltanti.

«Ci sono punti su cuiperman-
gono distanze, altrimenti
avremmo chiuso già alle 5 - ha
spiegato il ministro dello Svilup-
po Federica Guidi -, ma le di-
stanze di stanno progressiva-
mente riavvicinando. Il fatto che
la trattativa stia andando avanti
e che le date siano strette è un
buon segnale».

L'azienda, sottolineando il
clima positivo del negoziato, ha
ribadito lavolontà diproseguire
con la trattativa ad oltranza.
«Ast- silegge in unanotaufficia-
le - sta lavorando intensamente
per raggiungere un accordo». I
vertici della società hanno sot-
tolineato «l'impegno fattivo e

collaborativo per la ricerca di
soluzioni condivise» e hanno ri-
badito la disponibilità ad eroga-
re un incentivo all'esodo di
8omilaeuro lordiperi lavoratori
interessati ad aderire allaproce-
dura di mobilità (attiva dallo
scorso 9 ottobre).

Tra i punti ancora in discus-
sione restano, come detto, pro-
prio le scelte sui licenziamenti.
«L'azienda- hanno confermato i
sindacati in una nota congiunta-
ha chiesto qualche giorno di
tempo per verificare ulteriori di-
sponibilità volontarie all'uscita
incentivata, anche al fine di evi-
tare il ricorso alla clausola sui li-
cenziamenti». Gli esuberi rima-
stisono trai 6o e gli 8o e l'azienda
ha manifestato nei giorni scorsi
l'intenzione di procedere co-
munque ai licenziamenti anche
nel caso in cui non vossero indi-
viduate esodi volontari suffi-
cienti, incontrando l'opposizio-

ne dei sindacati. Per i sindacati,
però, «si sono determinate le
condizioni per proseguire il con-
fronto su piano industriale, sala-
rio e clausola sociale». Per quan-
to riguarda i lavoratori di Ilserv,
una delle società esterne a ri-
schio, che lavora con contratti di
appalto, l'azienda ha comunica-
to che è in corso unatrattativa tra
ThyssenKrupp e Harsco (la so-
cietà che fa a capo ad Ilserv) ad
Essen, in Germania. Ieri parte dei
lavoratori è rientrata in fabbrica
dopo una protesta che bloccava
gli impianti di 'Perni da oltre un
mese, come segnale distensivo
in vista della ripresa della tratta-
tiva. «Fermo restano le giornate
di oggi e domani - conclude però
la nota sindacale - la rsu di Ast si
impegna ad elaborare un nuovo
programma di scioperi, finaliz-
zato aportare avanti le iniziative
dilottain corso».

® RIPRO DD ZIO N E RISERVA.TA
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FT BIG READ. EUROPE I
Lower energy costs and a fall in the euro have given the regioñ s chief executives a reason to be

optimistic, and deal making is picking up. Can companies lead a return to growth?
By Sarah Gordon

T
he mood music from the
eurozone has changed once
more into a relentlessly
minor key. Economists
worry that the region is

about to slip back into recession. Mario
Draghi, president of the European
Central Bank, warns of the dire impact
of deflation. Academics suggest Europe
has lost any competitive advantage over
faster-growing rivals. Even Pope Francis
is worried, telling MEPs in Strasbourg
this week that the continent was now
like "a grandmother, no longer fertile
andvibrant".

But through the macroeconomic
gloom peeks a more positive picture.
Europe's multinationals, flush with
cash, are starting to put their healthy
balance sheets to work in acquisitions
and overseas expansion. Even the conti-
nent's smaller companies are showing
signs of life.

"From a corporate credit perspective,
we believe that macroeconomic con-
cerns are overstated," says Gareth Wil-
liams, economist at Standard & Poor's.

This is not to underestimate the

strength of the headwinds facing

Europe's companies. Growth in the

region is anaemic, at best. This month

the pace of recovery slowed to its lowest

level in almost a year and a half, with a
poll of purchasing managers suggesting
that activity would remain weak in the

months ahead. Inflation is running at

0.4 per cent, well below the ÉCB's target

of below but close to 2 per cent.
Even the well-known macroeconomic

negatives have a flipside, however. Igna-

cio Galán, chairman and chief executive
of Iberdrola, Spain's largest power util-

ity, says that although low inflation
means most companies have very little

pricing power, it has made bosses' lives
easier in other ways. "In certain situa-

tions [lowinflation] can provokeamore
stable situation in terms of wages reduc-

ing," he says. "In the past, high inflation
means that we are forced to have diffi-

cult negotiations atthis level:"
Deflation is also one of the few

ways for peripheral Europe to regain

`I dorit think there is
any company CEO who
likes to keep cash on the
balance sheet if there are
investment opportunities'

competitiveness within the eurozone.
"Within a monetary union a country
cannot devalue its nominal exchange
rate to regain lost competitiveness,"
argues Dirk Schumacher, a Goldman
Sachs analyst. "A decline in the price
level relative to other countries is there-
fore the only option leftto reduce its real
exchange rate:"

Other macroeconomic developments
are more unequivocally positive.

At the beginning of the year, the loud-
est complaints from business leaders
concerned the price of energy and the
euro. In March the European Round
Table (ERT) of Industrialists, the influ-
ential lobbygroup of 50 chief executives
and chairmen of Europe's leading multi-
nationals, warned that the region's high
energy costs and strong currency risked
derailing its recovery.

Euro and energy advantage

Now both trends are going in the right
direction. The euro has fallen 4 per cent
on a trade-weighted basis since its 2014
high in March, and 11 per cent from its
May peak against the US dollar. Mean-
while Brent crude, the international oil
benchmark, has fallen about 37 per cent
from its June peak and traded around
$72 abarrel on Thursday.

"It is undeniable that a lower oil price
and a lower euro is a positive. It has got
to be a windfall for the European econ-
omy," says Paul Watters, head of corpo-
rate credit research at S&P.

Given that nearly half of listed Euro-
pean companies' sales are overseas, UBS
estimates that a 10 per cent fall in the
trade-weighted euro results in aboostof
about 6 per centto European earnings.

Falling energy costs and improved
foreign exchange earnings are also play-
ing out against a backdrop of easy
money, at least for Europe's multina-
tionals. On this front, issues that had
dogged the market as recently as 18
months ago have all but disappeared.
Forinstance, Myriam Durand, a manag-
ing director for corporate finance at
Moody's, says concerns about the "refi-
nancing wall" of maturing corporate
bonds that European companies were
goingtohithave evaporated.

"The refinancing issues that we had
been really worried about have largely
been taken care of and the corporate
world is sitting on large cash piles,"
she says.

Smaller companies have also been
able to take advantage of easier borrow-
ing conditions. The Moody's Liquidity

Stress Index, which falls when liquidity

improves and rises when it weakens in a
universe of non-investment grade com-

panies, dropped to an all-time low in
August of 10.7 per cent, compared to its

peak of 18.8 per cent in December 2012.

The western European leveraged loan
market is back to its pre-crisis peaks -

volume stands at $251bn this year, up

nearly a quarter from 2013 and the high-
est year-to-date volume since 2007.
Meanwhile, there were twice as many
initial public offerings of European

companies in 2013 than in 2012, accord-

ing to Dealogic, and deal volume this

year, at €30bn, is three times higher
than the whole of 2013.

Banks in abetter place

The conclusion of the ECB's asset qual-
ity review and stress tests of banks
should also result in further relaxation
of lenders' caution.

"Now that we're through the compre-
hensive test, hopefully that will
strengthen market confidence in the
banking system, and banks will also feel
more confident to lend," says James
Watson, director of economic affairs at
BusinessEurope, the Brussels-based
lobbygroup. Industrialists agree. "In the
past few months a lot of things have
been done in Europe that are positive,"
says Mr Galán. "The banking union is a
very important step:"

Even the lack of access to bank lend-
ing during the financial crisis, it can be
argued, has had positive effects, with
small and medium-sized enterprises
reducing their over-reliance on banks
and diversifying their funding sources.

While the improvement in smaller
companies' borrowing conditions
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should not be overstated, large corpo-
rates have benefited from years of rock-
bottom interest rates in the public debt
markets, and are now sitting on fat cush-
ions of cash. Investment, though, is still
stagnating despite being much needed
to maintain depleted capital stock as
well as develop newprojects.

"I don't think there is any company

CEO who likes to keep cash on the bal-
ance sheet if there are good investment

opportunities," says Vittorio Colao,
chief executive of Vodafone and a mem-

ber of the ERT. He blames bureaucracy

for muzzling investment rather than the
lack of attractive projects.

Although shareholders still seem

unwilling to pressurise chief executives
to spend the cash on their balance

sheets, mergers and acquisitions have
picked up, fuelled by cheap financing as

well as plump cash balances. European
dealmaking, according to Deloitte, has

doubled from $300bn in the first nine
months of 2013 to more than $600bn in

the same period of 2014. Nearly a third

of loan issuance in the primary Euro-
pean loan market this year has been

acquisition-related - the largest quar-
terlytotal since the financial crisis.

Even if companies continue to hold on
to their cash, there are hopes that the
European Commission will play its part
in boosting investment. Jean-Claude
Juncker, commission president, on
Wednesday presented a €300bn invest-
ment programme for the next three
years to the European Parliament.
Although the amount of new public
funding will be limited, corporate
Europe has welcomed the move, as well
as the restructuring of the conunission.

"There is a real need in Europe for a
growth agenda, which is what I am
expecting from the newEuropean Com-
mission," says Michel Combes, chief
executive of Alcatel-Lucent, the French
telecoms equipment maker. "The new
architecture of the commission will be
extremely powerful . . . and I think [it]
clearly understands what is at stake:"

Benoît Potier, chairman of the ERT as
well as chief executive of Air Liquide,

says: "The organisation of this commis-
sion is along the lines more or less of

what we suggested . . . breaking the

silos that we had in the past.
"The glass is still half full at this stage

rather than aglass which was half - if not
more - empty."

Whether growth in Europe picks up,
its multinationals have already diversi-
fied beyond the region in atrend exacer-
bated by the financial crisis. Morgan

Stanley expects the share of European
corporate revenues generated within
developed Europe to fall to 46 per cent

in 2014 from 71 per cent in 1997, and the
heads of Europe's multinationals insist
their performance is no longer so

dependent on the region.

Vodafone, says Mr Colao, is "based in
Europe, but not European in terms of
the prevalence of customers or mar-
kets ; for example.

From this perspective, the fact that
the US has recovered faster than Europe

is a growth opportunity. "Long term we
still have a very healthy portfolio of

[investment] opportunities, some of
them in Europe but the rest being in the

more dynamic economies - the US,

China and the Middle East," says Mr
Potier. Iberdrola's Mr Galán adds:
"Almost two-thirds of our business [is]
outside the EU in emerging countries or

countries that are growing very fast like
the US:"

ansion expectations

And the demand outlook for Europe's
goods is still encouraging. "Looking at a
sample of manufacturing purchasing
managers' indices for 19 major econo-
mies shows that 14 are still reporting
expansion;'says S&P.

This is not to obscure the many chal-

lenges that Europe's businesses face.
These include relentless competition

both for export markets and inward
investment. Europe's share of global for-

eign direct investment, 40 per cent in
2007, had fallen to just 20 per cent by

2012. Accounting for nearly 600 of the

world's top 2,000 listed companies by
market capitalisation a decade ago, it

now represents fewer than 400.
Low, or non-existent, growth in

However, Europe has been
caught on the wrong end of radical
shifts in energy prices as the shale
gas and oil boom in the US has
taken off, sharply reducing costs for
its companies. Balancing the
demands of sustainability,
affordabilit'y and security of supply
is placing policy makers in a
dilemma. In Germany, for example,
a decision to exit nuclear power
and move to renewables has
created a supply shortfall and
resulted in a rising reliance on dirty
coal-fired power stations.

Meanwhile, the European Round
Table of Industrialists, a lobby
group, calls for shale gas
exploration to be allowed "under
appropriate oversight" and for a
genuine single market in energy,
with a single regulator.

"Energy is crucial for the
European industrial renaissance,
[and] absolutely required is energy
union - [the] same taxation, same
levies, cleaning up the tariffs that
we pay, which the Americans are
not;" says Ignacio Galán, chairman
and chief executive of Iberdrola.

.
domestic markets will pose long-term
problems and changes in behaviour
forced by the financial crisis - such as
hoarding cash - may well prove perma-
nent rather than temporary. But it is
easy to miss the good stories amid the
pessimism that characterises much of
the macroeconomic debate.

"Europe as a single economic bloc has
great strengths as a market and as a
placeto produce. Itis the dutyof compa-
nies to underline that what Europe
needs is scale, lower regulation and
more harmonised regulation," says Mr
Colao.

"I am a fundamental optimist about
Europe getting our act together, and the
richness of the skills we have in Europe
is agoodbasis to start from:"

Energy
Politicians and business
play catch-up

Analysts suggest the emerging
markets and leading eurozone
economies benefit more from the
fall in the oil price - which dipped
under $72 a barrel in trading on
Thursday - than the US and Japan.

According to UBS, a $15 decline
in the price of a barrel of oil adds
0.25 percentage points to eurozone
growth after one year, with energy-
dependent Germany getting a
slightly bigger benefit. Reduced oil
prices lower input and energy costs
for companies and lift consumers'
spending power, hopefully leading
to a rise in demand.

More than 27 per cent of listed
European companies' earnings
could be hurt by falling commodity
prices, given that the oil and gas
sector makes up 12 per cent of
profits and a quarter of capital
expenditure in the region. But
consumer-tilted sectors, which
represent nearly a third of profits,
will benefit.

Speed read : -

Funding outlook Analysts say
concerns over swaths of maturing
corporate bonds hitting a 'refinancing
wall' have largely evaporated.

Beating the odds Multinationals have
taken advantage of slower eurozone
recovery to diversify regionally and
build a healthier long-term portfolio

Growth agenda Even as M&A activity
in Europe doubled on the year in 2014,
Brussels' €300bn investment plan is
expected to boost expansion further.
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Making strides:
a woman walks
past the EU flag
in Brussels. The
European
Commission is
set to play a
more active role
in boosting
investment
CarlCourt/Gettylmages

European companies ' 2014 estimated revenue exposure, by region
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Consiglio di Stato - Sezione III
Decisione 9 ottobre-5 novembre 2014
n, 54.56

~_ e -ni singola prc - -
rdi-

na ._. - Cc °'usione di un
r>tratto di ' sia parte una pu.b-

iuCv del prc-Ir°di en-

163 del 2c>c>6}

cr ina di un «Re-

a2lativi 6 - I . c:_ura

re

amni , ,, aione, il codice

la alla vi _®a _ L1a cc>r-
Cuzi0I7 - ' contrattc>® In

1.cr del L.6 s n®
e

ice e ' _ !da un _ :> di
eC r .-?,etecr,   -  -de-

in reia ai c- ie è
ac> a st gere® k a sua

_ -  °°grith sono in-

ii - `ralaá
tutti glì altri
la procedura

rngetta-
®r1 Se®

so-

) di tra-

ante e

a (i -e e con-
-cnia- ` altre a -

teressate ecc.)

C__i ._,a®_wabile d--I i
to» cui all'articolo 5

dal c-
Cedure
di fornffi:
Rup serri tutte ®

e

di
- del
ra-

gara e di sucr°  siva es -
itratto, curando il corr `

svolgimento del]
-ic- ch6 i live

- p.ldaà e 57

renva i 'i copCri

oltre a`
_ d da ri-

progra -
di segr_
i pedf o rité r i neil'r__ _ a-
zione deg `nte enti e pub pro-
1_ re, quando necess, '), g a con-

ie di accordi _r na
co- d re ioltrep

c iza di
_> ciò si,-. - wcessario
- Ci assensi di altre

° °iteressate allo
"a gara c/o alla

C ,AStrattom
'elle procedure di

7a2cr7del °
anc - - à in d( °
te= 2 ---_e al Ri

per i la
l'articolo 9 del
tare peraltro
121, comma

-eéallac
'.a v__. alfa del-

--'a-
, 'I ve

, ica sia _ ° -
te più dib,, t :)rno alla f° -- ra
del Rup è - concernente ii
possibile cum, ' i delle sue fu- 'o-
ni c -lelle di memb:
C ° g a® li _ .cr,
la i ti riferì mc--- ` í colo
E i r,- _ice dei cA , ( w, nel
d° _ e le - __ cGMpO-
siv®vw . -_ell'organ,3 t----,iiCo, al

c, 1g>e-
. elazione

erizzano
-0 (Co-
.

veda
, da ci-

_ Particolcr
la al Rup

di gara
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- on de-
VC?l__ á - S`: _-- - 3 svol-

gere a __nW i - o incari-
co tecnico o - -- -e ivo relati-
vat. ante al ci_ tto del cui

nto si tratta»® Si ) i_
1 tza questa ne og-

Q

proceda poi r _ _) va.-

,Cc come I aere

n®

della ` "
valuta;-1- -
nc r
so, C_
r  aa i^

2tti
à -lo-

,I, il -1 a .

)rocesa -)
C

potendo-

ri tal sen-

o atone VI,

DATI tLl   Ir'

Orb, °° =ersarrreate da

che I` . :olo 84 dei DI_

corr r udïcatr

criterio ° . a ec

che i corr ri d

svolgen í r altra fur

relativarn II cc .

da rï urispru

d u sari di gan

a, !ali compiti

PI ione de" 1

tw  a 3ricar7lea -

-T1 UT

`f !auto dr 1'° ppellarite, si deve osservare
' 3tïvo alla composizione della

i aggiuc zioae di un appalto con il
r rite piì:a v -°` ;a, al corrirria 4 prevede
- ideate noni oao aver svolto né possono

acarico tecnico o é niaïstrativo

l cui affi ° ni C rre e'

I'iricc -- rr- a- 3rantire I r_-
rbiaao s i 7carichi reiativi

i verifica della

o ama w  .a a a

- non incarica ii é
v— (Consiglïo di ç —mu, _ „r VI,

2 3 d- - bre 2010 n. S -7; sezione \V 22 giugno 2012 n° 3682). L'i.- -'avo
coro Icolo 84 citato , preved i ho i commissari diversi dal
presider siano selezionati fra i - - della stazione z sltante e che,

in caso di accertata assenza nelh a di adeguata p - Iità,

nonché negli altri casi previsti dal .nto in cui ricorr esigenze
oggettive e comprovate, siano scelti i funzionari di arnrninistrazïoni

a ir icatrie a termini M'articolo 3_ comma 25, ovvero con criterio dì
r

.
a gli ap ` alle ° professionisti , con almeno

1 0 a ii di i:mcrizione rE' ;pettivi albi - nell 'ambito di un

elen , nato sulla base di rose di candidi )m ito dagli ordini
profa s' e dei professori universitari di ruuio.
> C.# i., , ,Mato, .sezione l/, dee s ►one 4 novembre 2014 n° 5441

84, Coi - - y, del codice dei con- c-__ e__ 'a del ella verifica
trat , c ci z la sottea i-
ranzia
zialita dei
nella gara
pro'' _

di
_ -_ che

. dell'ai due,
t r  ie prcdis;-i rg ogti alla ce
t a - ne siano co -.n- v—
cb (—)sr,tr a '-
T sezion e-:
SL..I . ' del 2,012). '.. 4.--

rollario nrnche ritenuto
che, w g . verifica di la c,
congruità anomale q
non possa e li-- da
(salvo, coi r i

rebbc, pci ° l' -- -- -, :on l'articolo

c®_c

Parti-
®. 1, co 2 i _ )r r1m 207

2014 e _ - _-- - revcdc la

` cib
alo se

--le del] _ i
essa rìserv;
' CRalabi -
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o: _ 1 ; tessi (così Tar Sicilia, Cata-
n'-, sezione , sentenza n. 1297
del 2010).

Queste affe - a .oni sono state
ripetute, ïn !nza, anche
per escludere Kup possa as-
sumere (anzic mer- olo di
membro interno) la P -ione di
presidente della cor -___ ic..ie di
gara. Diversamente c `r _ido - si
fa notare - anche in ie, :o caso,
non dissi il ent - `o, si fi-
nirebbe con il concer __ie, in capo
a un unico soggetto, il potere deci-
sionale e quello di controllo, e
quindi con il pregiudicare il carat-
tere di terzietà che contraddistin-

gue, in sede di controllo sugli atti
di gar-, il _ olo del Rup.

U" # ^ to o,°—tr-

sp

ancor rn a e
del nuovo cc _ - - 'i .„ che
il rossa far part i co

__
i issa f _C on ie, in

pa col -, ro di presidente.
In tal senso il Consiglio C - `) i

espresso sin (- 12003, c L si
affermò che PL :ovazione degli
atti di gara e, in 3 - titolare, del-
l'operato della cc 's pione non
pub essere tecnic _ ente ascritta
alla nozione di coaùtollo (che, ce-
me tare, esige l'espressa attribu-
zic r n---- stiva , D,-V-  npcie in-
c- e, un c _) _erzo
c erifica del` le itti ità
di __°o edi enti o attività), ma si
risolve nella diversa funzione di
(ulti a) revisione , interna al pro-
cedimento , della correttezza del
suo svolgimento e implica l'eserci-
zio di una potestà funzionalmente
connessa alla responsabilità unita-
ria del procedimento di gara, sic-
ché - si concluse - la sua attribu-
zione allo stesso dirigente che ne
ha assunto la gestione fin dal
principio non pregiudica in alcun

modo la regolarità della procedura
e l'utilità dell'approvazione dei
suoi esiti (così Consiglio Stato, se-
zlone V, n. 5322 del 2003)a

Qttest'or - ?q ) è -
rïprer-....
altre

3716
—CI
ta s

ia

~tiali fu ce-1 ripe
icora aciiri-

Con la coeva sentenza n . 5441,

del A n v r^ '1 014,

la

COL—

Rup e
commissior á

evidenza., ques-

i tuti-

tfunzioni dei
sidente della
a. con tutta
arso orienta-

mento può adesso fondarsi anche
sul dato letterale dell'articolo 84,
comma 4, del codice dei contratti,
norma che - come già visto - mi

-pone il divieto ivi stabilito solo con
riferimento aï «commissari diversi
dal presidente».

In ricostruttivo si
inserisce la sentenza in epigrafe
c,--i la quale il Consiglio di Stato,

. . volta nelle vesti della sezio-
e III , conferma l 'orientamento

meno rigoroso da ulti o accenna-
to e - tra le varie questioni affron-
tate - ribadisce che, in generale,
«nelle procedure C' appai ubbli-
cinonvieur-- i as-
soluta e Le 'u d. le . iiizlo-

dí rei }- ._ a gel proce en-
to e p -- __ -ú ponente di co -

issione di gara, poiché le prime
non attengono a compìti di con-
trollo, ma soltanto a verifica inter-
na della correttezza del procedi-

mento, di guisa che non vi è so-
é ---)osizione né identità tra con-

t_, e controllante e le due
ïu] _-.ioni resta— compatibili tra
loro,. Una r-, ne è però d'ob-
bligo: la fras,, i. .tata non si rife-
risce solo alla --,westione del 121—)
ch,- .ssu e la presidenza dr'
cc ís,lìone dì gara,

nerale,
)s -:a a

st- rr
siorr - e-

° W rosa di
uovo ` -,petto alla git 2riza

e
t a della quinta mone,

si era unica ente riferita
-al %--ua-.Luío di funzioni tra Rup e
presidente di co issione. Del
resto, la fattispecie decisa dalla
sentenza qui in esame - come si
evince dalla sua le ttura - riguarda-
va proprio il caso di un Rup che
era stato chi vo a far parte, co-
me semplice r- (e non come
presidente), del ° commissione di
gara.

r —;ga 8-

A r- nv6-

fert°°- `

e

posto 2 r io dalla
pronuncia qt' re
in quel caso si d - --- ` r '̀n ordine
alla, , _ ' -a, per il Rup, di pren-
dere pai 'e commissione di ga-
ra come s - ne bro (e non
come presidente): e la quinta se-
zior senza peraltro citare i pro-
p- ca°ienti pi x e' orbidi"p già
c - ,cordati - ha sottolineato
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EVITARE G

n. 13 del 7

nrna

c r

I U 7M t%U X11

:lla

c d 6 in

rá re che la

e ci__ dalle

;r ciò che è

Nella seniea w ' i, )i, che < c` ,

ß- - - -;r9dCl i p IC ,, come

: ecie, es: , 34,

' 4 e1C1,c

i------c

formalmente

10

7

- nio, í r -

C a ätCïtC ! noverrti
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-ZA

Autorltà garante della concorrenza e del
mercato - Provver°k,nento 22 ottobre
2014 n. 25154 - Str 'clo
Presidente F —r i; Segretario
generale Chiepg

L PROVVEDIMENTO

DELL'ANTITRUST

L°A 0I2I'1`m

C0NC0i --

NEL SUA L7] '

SENTITO Il Relatore L

VISTO l`a: ` A0 101

leUiïione

VISTO

bre 2002,

renza di [

T E};

VI  4

zioree

7s

.- del C:oiisíg°` iel 16 dice -

- -° delle -- _
e ceí concor-

- atta s C re 1r' e92

to e la doce-

CC)NSIIaE TO Q[IAN

renna , de : 04;

VISTA - . _ ottobre, ;0, nA 287s

stato a - --

10 14d

217$

io ` `a società Netli s S,rlo I

- e le successive ° tegr í0 np

?ria del `s luglto 2013, con la quale è

z a ai c

s, ai sensi dell' ico-

VISTI gli a

sita nel cc -

_ _ ani

senza almeno

te deA _ lloA

e sia assicurat;

r ogni distretto di C:or-

c ï ;ge Il presidente, due, 'c `., ntiß il segret °o

eC

nc

e i r, ei confronti del OI1F i

4reiise ( L;iNF), per accertare

tinte v- I Ielleartícolo 101 del

VISTA ' cc- - 'ioni A tilt ze ist ttoríe, tra-

smessa a

VISTA --

sensi dell'ai - - 10 :.e

1/2003

e che fa o Il c presídenza il CNF

a- I nti dell s issioní e dr -.rí
_ ntoo

°°avvocatura a livello nazionale, il

- -®--ísdizior-'°! °°-' °onfronti dei

-lo dír- li -tto 59-65

_e'edd.. n2 tlco-

c °andone e la

irc0lari rlte a

+s 2 s -iortata delle i ní deoi I e

C remíssíc - -, - ai c estíoiií sottop .2 alla sua attei

la del R :E} n. ds `C -„ - gli ordini circondariali. In(

SENTITI ' audízíor ° ixiale® il - : )14e i

t tï delle p tí che e fatto rid - ta;

anni, il ( )pone al Ministro della C"'

tra per ` ' ' zinne dei compensi e, _ r . i.

247/2012.
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0 2(

24 . th s) è

legs a `reui. ,.

so i- F®

ne

1 r _

che A,G . _ IM) è en 2
che persegue, tra finí i-
luzi r   s. ` }< s ,

, ï ia [r-}() 22-C/2o(36, Clessa a. 8

a

ade

ima

1 di intere , Ps®- c:

3o esso ` ( ati- 1e

- -- .i (o.,) ea rta del

lì deter i- I-

- el (o p _ ® ere 1a r ,

°ofe -le®rso a _ 1)

®v1 2/0 " caso dei sit, m

I_ - ° m

4m In data r9 — `! x-, a.

d ` a presene sul situ web d 71 C

.enti

á la propi°

--12,

ie del-

uso di

.'er

p `eo1 ` ` ` . ) : }13, l'Autorità t 1 presente proce-

ssione f -- - d _=_ P-`_ °d w c• le crarr'-"! del
!>A ° ï = C - - - 49M, - A."

- 22-(

-r le

en-

eoneorrenz 'i violai

, In dat lire 2013 è per -

-chiesta present dall'AoG,AI . di _

m', i t}nsistente nel D.M. 127/2(3(
'`

, 8'lla (ir€1e e n, procedimento istruttorio, :

6.P- 1C 41.

2. QfT`.

doc. 12.

un

lo 4•

le del G at-

sivi, è emerso

3. Doc. 12.
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art. 7, CCr ria , lettera b) del T},R,R. 2 7/98 l'sl

ziC3ne de: --bre 2013, t, ° .1 e V. r

l°assc a effettuato aCC- çIl atti c 1 rresente pro- 51.

Cediriaerxi s i data al ottobre 2C1 _ non sg

io. Nel corso del prC3  ®° istru.ttC3ric ,, a società né rati

N 27 settembre .31,.1 ed è
, .an •re 1a61

7

p n-

:atra auditCr il iCy ottobre 2013 1,111 e ha ° tegratra

le prc-,i 7aziC3ni con lettera del 29 novembre 20131

data 13 2C)14 è stata inviata 1i` NF ®ulter
, (

di ` fCrrr iuni iInl alla quale : -

del 21 marzo 2(sï41='1,

d 11 iC3ni

dl ` C risposto co

2C a 15 aprile 2e.,aÿ,

a

----17 n"

_1a CCrriau

L4 del D,R®R. 1

le atu accesso agli attï °

presentato una memor

- tre la società Neth

fJ COI 0

- nrnv-

ne

1`inviCr alle

1,51, ai sensi

CNF ha ef-

14 111,1 e ha

e presentato
9 già a' att 1 í141,

)141-7`

le a

t spcue ii

fl nrC3filCr soggettivo, € non

i come imprese, v: legge

i all'avvocato d

°` CNF nc a 1 volta,

-ane "' . .

,ili:NFri ieche i - _ 21

del 27 dicembre 20i0 Circi Iva il

confronti del i:NF, e lu.derxdCr che

le s srxe delle

la reCerx-

:he le di-

ilrango

nrpbberCr

CrgCr, .

D.M. a27/ (

2 -C'20( - JF, Irl

Csrxe della á r rmita-

:Cr ad

- -do, il

-i;/2C3Cï6, ri-

.ii fornite

- ta dalla suC-

NF il i: :   `.ugrlo

«i -- -nero difetto '

CNF evidenzia, irx p -

Crss .` il sito istltuziC)l a

i ` data dl .

Jo ne della Cessil

2007 -

se- - 'e la Netti s, con c 1 i del 27

ics aggio 2014 rispettivamente

del D.P.R. 2171'-3

12, Doc. 12.

13, Doc. 18.

14 DOC 24.

15. DOC, 22

16. DOC. 25

17, :-- CaC232

e'-

- L

23, DOC. 31

24, DOC, 39

25, Doc. 43, 44= 45.

.57 e

19. - __. 29

n Y

e

za. I1rae, r:cz

3a, Doc. 63

- corso dell'Ii;34, era s
, 2 ;-i;/2C3a7, adCrttatsl

stavïaf ' `_

lI c°3rdir

lati 1-1

8É4P?3

r- retativ,

Crrxe o la in

t

;,A pl-,;-= " d- dei

e

W

re effei

al

in

6" Ile leggi»

a, né potrebbe

ne del Codice deC3rx-

33. DOC. 2.

34, DOC. 2.

35. DOC. 2.

di
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Ci W sorstï

( 22-C/2w_ "

dati del i;:

qus

essa al D : -, ` ')+

_-I non gli sarebbe

!l`rba

a circo- tei ®. corl te per gli orr ` i te °torri,

nca ; ° r e che lo stesso non nííra
9 in 1_ -- o per 1.

°eb- i

.s orcun)er-'D -- i- c p--)cur

sti

---azioni

e re nnordali-

nica i;ar.: '°ca (erebbe-

rrrcrfessiornista, il che cor-

a la parte degli a: :a-

Il un terzo ìnte

i all'avvocato. Secc ' ) il

cato ti il testo d' si '. s m
iella ` ne, a°erebbercr una

127j2004 c® _ -®e ata da WIC, - r 4. ti cc e ali per

a banca dati i un or al sito is e 1 .n nume fi-

co)nfer erebbe r, B° 1 estr e ter- l° na. Questa con ` ta ìnteg pertanto

nità CN r can i - I dell°t. 19 11.4, .

la lor-
- ° .. re-

>rCr _a a

re : á --._vletor è cada _ te

del deci porsso)nr ` te enia ! - - i siti " ternet realizza 1 r rs-

:, non gil rentor de' t°ffe, `e ! ri- siorn` , attrave i li avvocati tras ettorn ïo)-

c rste di corrxT- i_ ati, ni circa la loro auna platea indistinta di ] :nziali

con il valer s ( . . lei- clienti  ' : .

a orli- 65m A NF° sc :-za del

12 las!: ° ricorso ; corrl i; rsizior-

1F°, ° o)li r, :°ittivltà r° a pa aisti di web ° il-

in reiaz 22- co- orfessiornale è

ci r G resrri z$ en- r a,

essenolc ►rror 5
- as1

1 1 stA,..-

° mna con,

6 ero

state °°re eta-

ziorni a,, Ci te di Gí a nella s G e

Macr orne .s _rrù gl nece& ,ror-

nate per perseg- i

), _ --ecisa che il p arere non ha c at-

2e27.

37. I7OC. 29.

(ad. es. 1, `, prordori cor-

6E r ] , ti quali Am `o " " rrso)nalizert I ) ïi rap-

e. Ad x i mor del i:NF°, siti pre- il

: 4 - co)stitui.i )eror in

. d---pporrtor contrattuale d°r-- ra

ente e avvocato, m _ific dor la .- --or-

e 43. Z}OC. 59 e 63.

44 DOC. 27 e 63.

45. j 27.

' 63
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professionale susr

parti 1"' ,

6 ' roi a1 cc

1Siattafo e quali Am i

veicolerebbero dell

cc -- front dei p

9 i 2ssia

-- già --zzo di i g:

al, gí

_ in sono m ,
1 L- , )ro- mer

di aver oni de- lsio ,"

rere n. 4$/2012 sa n 1—

CNF1il CBTlC £ '6 8

natorr,

porto ; e n E

A' __ C

nei i iclie

del - Decreto ` . °-ooS) ris

potere itervento degli r ínì in materia,

iscritti , come previsto dall'art. 4, co mma

1371202`1 s

6 , contesta la '

for`n- tone al are n, 4; 'zc-

raitro, una ä per oggerrc

C
' -, necessa

47>DOc.27,59eá

48, Doc. Or
1 !t(

t: rti
,ae—tsper°t

re63,

ree ' t concreto fra le 2012

dine -'

J
®

zte

e stato i

e11'C3r-

ica-

cH ,i rrr -,s °-i uverso t i a di newsletter o di i
_ rte

rconi .rmenii

li t

d °1
_L

1 di invio gener;

t ® LE E A _ SQCxnArä ae a- qS

e ca- .r® ►m

v e
_r Advocaten,

1-1577

te

d di irrrpr°ese

co di diri ' dssli;NFole :- -

ai CNF non os ur

come am - di imprese

Corte d " infatti, l'art. -P-
A < g i ar -- A—isioni í°° s .____ di

uridico ® ia1e ha

e la " e gi `dica

.iona;li    .

) di slseci ,,

a` - [do a Dttino rr la-

D di a funzione socia ata sul r ci-

o esercitino 1srerogatlv r d

'colare ä 1 s+ .

azione di una pro ap

doc. 27, e 29,

at-

dei

, agiva cc _ ` 7 : so-

. cui esercizio cc ,

53, Doc. 59 e 63.

Doc. 5Q e x I1 CNF SS. DOC. 29 e 59,

.Si
C _.1:

C"
a C- > k C+

,105, I?flál C-. 39!

axzo 1200$J P s - -

sede lo, G75111= l' -
i z

te E: - ausa
. é zcI `'æce :

j e 1 v. S bG € C

, eua úd- %.

57 , • n1rrHs, Causa C-

3091 e cit e

1-

bue,
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un'attivïtà ec: imica Isßl , ce :)bïettivo dì ti°e e orienta-

re Iaattïvi - t:ritt_ :a del' ° estazicsnï

profe :idendcs sui ttl eco della edesi-

ape 1591.

93® Ne -> - --_;ue c

le p--! eb,,a , '

1, -,)ncla, a

( nrp rapi._.
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Autorità garante della concorrenza
e de{ mercato - Prcw ádirnentc 22
cttcl 2014 n. _Er".. q ® `a{cic
p- wt-- Pitn.--w-.._ v-gretariti

Chiappa

e si scorrono le
-ontestazíoní dell'Autorità
ie.aaa concorrenze e le

c' del Consiglio nazionale
forense nel prace nento, il
pro ed° eni , " ® costituisce

una sorta ° compe_idio del
dissidio - apparer.Le ente
insanabile - che da a

con.trapxion.e questi due tirgarii®

Vì è zita' un tema di p

sulla sottoposizione delle
professioni regolamentate
loro ordini e collegi alle
concorrenza. In te
questo non dc ebbc es

cipio

t'n r,sixttn riih; --n sost_-r--_,d-J

ri° ;le

i ec:'-r.ento emerge però
che il Cnf oppone ancora varie
ra °oni all'equazíone ordii

ttprofessionali/associazioni
d'° prese. iu sottile e incerto e

invece il confine " te o88 alle
a °vita degli ordini, tra ciò che
esprime potere di regolazione

in vista dell'interesse pubblico e

ciò che riguarda più da vicino le

dinamiche del mercato. L'Autorità
valorizza gli effetti delle decisiti °,

per l'appunto l'incidenza sul
comportamento economìco dei

professio 'sti. Il Cnf si concentra
sugli interessi che ritiene di

tutelare e che andrebbero volta
per volta individuati nel decoro,
nella dignità, nella lealtà e
correttezza dell'attività

professionale ecc. Il Gnf, da
questo punto di vista, si ritiene

legitt°ato a incidere anche sui

comportamenti economici degli
avvocati quando curi uno degli

interessi generali dei quali sía
intestatario.

Dietro questa linea di

distinzione si intravede un
cc ".irto più profondo sui modelli

rn `.ti e sui demeriti della
' valore

,te in

diver - Cu `_ ici` nelle

cr á ta di autoregolazione delle

__on ente del mercato, sui

di vista dell'Agem Nella
siai$,  ell'Autorit , tolti aic

casi e-ernì di comportamenti
aggressivi o ingannevoli,
acquirenti e venditori sono

norma in grado d:- r, Áere

soluzioni di comune

urn°it

sod °sfazione. più, possono
occorrere interventi nubblici di
correzione delle "a-`.ri etnie
informative", ad e ` )
attraverso la selezi- ^ qualitativa
dei prestatori (ciò che oggi è
fornito dall'esame di Stato per
acced,_ re alla professione).

I 11 i -,-1 Consiglio. Il Cnf

se bra e mere che la concorrenza
possa avere frequentemente
risvo ° óódist ttivi", far deperire la

qualità delle prestazioni,

danneggiare anziché favorire i

clienti inso a.

tii e
n a ancora ct su-L ' ® ee.

La .ce da dette t e minime.
Se si passa ai ca port .enti
contestati, nella vice--9 Pile

tariffe minime si p__®. Ÿ idere

un contrasto meno nef ' ). Il C ha

sostenuto che la pubblicazione

della vecchia circolare del 2006
fosse sostanzialmente il frutto dì
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una svista. il Consiglio ha poi
enfatizzato il carattere non
vincolante della circolare e il suo
rivolgersi non tanto agli
scost enti dalle tariffe mì
ormai abrogate quanto ai
compensi talmente bassi da
mettere ° discussione il decoro
professionalem Anche su que-&o
asj t ä4 or,- : rl

-a conceu r-
sci - o ed` ento,
foig.. - su una sentenza della
Cassazione (3715/2013) ritiene che
l'ade at -za dei compensi
profes - _ - ` ..-evista d 'a °colo
2223 del codice civile costituisca
un parametro interno al rapporto
tra il professionista e il cliente.
Essa può operare ove manchì
accordo r a non può essere
i posa ' ,e¿ :e oda parte
delPordiii ,i appartenenza.
L'inte eilLu degli ordini non può
essere salvato neppure per i
potenztnli effe ° benefici che la
Corte 17 C1llçtizla ha riconosciuto
alle ù a --. ` ` e , La Corte, ha
sot' i 1.to l'Autorità, si è
occi ®a della regolazion - '
té ce -npiuta da autorità
put ---che. Un'associazione
d'i prese non può a buirsi gli
stessi marg di manovra proprio
perché formata ® i soggetti che
do et'-ero ' - ! le tariffe.

L.. w _-®o °
Per i.i ;
contes-- , 1 -arecc smi

promozionali , la eiistrnzione tra gli.
1 f enti conse " °

s
1 C:-£ t - i- - stito
aia visione non

Bs erc istica" della
1 fessione , che dovrebbe
l - eteri e il contatto diretto tra
il professionista e il cliente,
escludere gli ìnte rmedìarì e

concentrarsi sulla qualità delle
prestazioni anziché sui prezzi pili
o meno conve menti,

L'Autorità, in alcuni pa 3m
del provvedimento ,ento , pare dis c >ta
a concedere al Consiglio alcuni
spazi d'i teg  ento per proteggere i
66cons atori" dar comportamenti

dece divi e da quelli piu aggressivi,
che "sollecitino " nei consumatori

Non si può escludere ,

es- - ndo c i `te

cm
rr

-,E

a lla Corte i g` i

bis(- - i a `ficiosim

,,,zior-íe e c+ä
áazione, anche

° sista sui prezzi e si E, ---, --c---- le
tecn® - ie Diix moderne e a

parte:-
LaLa
entn è.

dedicat J11'applicazione e
calcolo della s zione® La
disciplina -- -   riserva le
sanzioni peci -1 - i 'r , .zio

--" e, seconc r' ` ' t _1e è
ccndotta

lâ -
'intero te . d®_ ---- zio--.

suoi effendi   - ,- '=11, L'Autorità,
per gìungere a questa
conclusione, ha rimarcato anche
che le condotte si sono poste in
controtendenza rispetto ai
processi ° llber `zzazione

disposti in via legislativa, a partire
dal decreto "13ersanF' n. 223/2006,

-e( _ -` -á usiva.

e con i numerosi iute enti di
advocacy della stessa AI9 c ,1; , Il
c21colo della s2f7,içlne

ere conto
e ativa

-Ic -fiale. Se r go i per le
?rese si ragiona In te 1 d1

ato, per le associazioni di
imprese si può ricorrere valore
delle contribuzioni raccolte dagli
associati , nello specifico gli ìscrìttí

rif. Apg ` 'o a questa base i
v ` parar. le ` . i calcolo, la
sanzio ` - -1- avrebb- -° °r-to

v c°a2 ..ore alla,.,
mass ima passata dalla leggm - il
dieci per cento del "fatturato" -
cc - icché l'Autorità ha di; ►osto un

finale per ricc -- - e itro

Il pr0 e'-' sef

della s z` --

Ä , E.&u11 LLl rfl0co, e

e n ?n s°bolico
--: _cata, è facile

prevedere -'L o
giurisdizionale.

Sarà dunque il giu dice
mmistrativo ad avere P ti

parola sia sull'esistenza
dell'illecito sia sulla congruità
della sanzione applicata.

Non si p esc . - - neppure,....e :
/ si e sizioni

ta volta aie -
pros 'tt° i po ' diversa da
quella delle precedenti sentenze
sulle t fe e sugli ord°
profession i® Quale che sia l'esito
di questo contenzioso , questa
volta si potrebbe però `ungere a
un punto di non ritorno.

Avvocati Pagina 29



Cassa commercialisti,
trend in crescita

Avanzo corrente stimato , nel 2015 , pari a 439 milioni
di euro , frutto di «una sostanziale costanza», rispet-
to ai numeri dell 'anno in corso , «della raccolta con-
tributiva», con «una crescita di circa 13 milioni delle
prestazioni pensionistiche ed assistenziali ». Cifre che
emergono dal budget di previsione per il prossimo
anno della Cassa nazionale di previdenza dei dottori
commercialisti ( Cnpadc ), che è stato approvato dal
consiglio di amministrazione dell'istituto guidato da
Renzo Guffanti , nella Sala della Borsa , a Bologna, città
nella quale fa tappa «Previdenza In tour», l'iniziativa
per diffondere , direttamente sul territorio, una cul-
tura previdenziale fondata sui valori di sostenibilità
ed equità , non soltanto nei rapporti tra le diverse
generazioni , ma anche tra gli enti pensionistici pri-
vati e l'apparato statale. Nel documento compaiono
numeri estremamente utili a tracciare l'andamento
della professione economico -giuridica che, si legge,
conferma il suo «trend in crescita», pari a quello che
è stato realizzato nel 2014 : è, inoltre, perfino previsto
un incremento netto dei professionisti negli elenchi
dell'istituto pari a 2 mila 200 unità . I dati conferma-
no una ininterrotta attrattiva della professione, con
«una conseguente maggiore attenzione » dell'ente nei
confronti delle nuove generazioni di dottori commer-
cialisti. Alla fine del 2015 la popolazione attesa della
Cnpadc si ritiene che supererà i 64 mila iscritti. E,
per quel che concerne le dinamiche pensionistiche, la
Cassa prevede di erogare , entro la fine dell 'anno che
sta per cominciare , oltre 7 mila assegni pensionistici,
con un rapporto iscrittilpensionati superiore a 9.

Il patrimonio investito , secondo le stime contenute
nel budget , «proietta il ragguardevole numero pari a
5,5 miliardi di euro ». Un bilancio che fa dire a Guffanti
che, «nell'attuale scenario che vede gli enti di previ-
denza privati particolarmente tartassati dal Legisla-
tore fiscale (il riferimento è alla doppia tassazione,
su prestazioni erogate e rendite finanziarie , prelievo,
quest 'ultimo , che potrebbe aumentare dal 20 al 26%,
nel 2015, in assenza di correzioni alla legge di Stabilità
all'esame del Parlamento , ndr) auguro alla Cnpadc,
anche per le casse dello stato , che le stime siano con-
fermate».

Simona D'Alessio
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.I ritocchi in arrivo al Senato

Per i fondi pensione
ipotesi prelievo al 17%
Regioni, patto flessibile

Marco Rogari
ROMA

Far salire l'asticella della
tassazione sui rendimenti dei
fondi pensione non altre il17%i,
senza arrivare più a quota 20 per
cento. Semplificare per render-
lo più flessibile il Patto di stabili-
tà sulle Regioni. Azzerare l'au-
mento del prelievo sulle Casse
di previdenza (tornando al 200/0
dal 26%%%,) con una possibile atti-
vazione del super-Fondo nazio-
nale per veicolare a investimen-
ti infrastrutturali parte delle ri-
sorse degli Istituti privatizzati e
dei fondi pensione. Cancellare
la "patrimoniale sui macchina-
ri" (imbullonati). Aumentare la
franchigia Irap per le Pmi. E i ri-
definire il regime dei cosiddetti
'minimi' per So-
no queste le sei correzioni prio-
ritarie che dovrebbe apportare
il Senato alla legge di stabilità,
dopo il primo via libera della Ca-
mera atteso per domenica e pro-
ceduto dai tre voti di fiducia pre-
visti per domani sugli altrettanti
articoli in cui è stato spacchetta-
to il testo approvato mercoledì
notte dalla commissione Bilan-
cio di Montecitorio.

Al momento queste sei possi-

bili correzioni corrispondono

ad altrettanti nodi da sciogliere.

Al quale va aggiunto quella del-

la local tax per la quale non è an-

cora del tutto escluso il decollo

con un eventuale decreto di fi-

ne anno. Anche perché i tempi a

disposizione del Senato per il re-

styling della "stabilità" sono

molto stretti: poco più di tre set-

timane per dare l'ok e rispedire

alla Camera il testo per l'appro-

vazione definitiva. Che potreb-

be arrivare anche dopo Natale.

Tra le altre questioni rimaste
in sospeso a Montecitorio c'è
quella della calibratura della so-
cial card, già estesa dalla legge
di stabilità dello scorso anno
agli extracomunitari, per il peri-

odo di gennaio-marzo 2014. Po-
trebbe poi rispuntare il nodo
della rateizzazioni delle cartel-
le Equitalia sul quale era stato
preparato un emendamento al-
la Camera ritirato in extremis.

La partita sul restyling a Pa-
lazzo Madama è già cominciata.
Ieri il sottosegretario all'Econo-
mia, Pier Paolo Baretta, ha affer-
mato che il «governo è pronto a
incontrare nei prossimi giorni
le Regioni», confermando però
che «non è possibile rivedere i
saldi». In altre parole, l'obietti-
vo dei tagli resterà invariato ma
i Governatori potranno avere
maggiori margini di manovra
per la spending come già avve-
nuto per i Comuni con i ritocchi
votati alla Camera. Sui fondi
pensione, con il trascorrere del-
le ore prende quota l'ipotesi fer-
mare l'aumento della tassazio-
ne sui rendimenti a quota 17%
anche se resta in campo la se-
conda opzione di un ritorno sec-
co all'aliquota dell'11,5°i,.

Intanto la Camera si prepara-
ta al rush finale per dare il suo
sì nel week end. Oggi l'Aula co-
mincerà ad esaminare il testo
della Commissione suddiviso
in tre maxi-articoli approderà
e questa sera il Governo forma-
lizzerà la fiducia. Tra gli ultimi
correttivi approvati dalla "Bi-
lancio" nella tarda serata di
mercoledì quello che prevede
tre mesi di tempo per consenti-
re a Governo, Abi e associazio-
ne di categoria di concordare
le misure necessarie per garan-
tire la sospensione della quota
capitale di mutui e finanzia-
menti di famiglie e Pmi relativa-
mente alle rate da pagare per
gli anni 2015-2017.

Cambia poi la fisionomia e il
sistema di funzionamento del

del Fondo di coesione e svilup-
po. Il ritocco comprende la nor-
ma Delrio che prevede l'attiva-
zione entro ilio aprile 2015 di
una cabina di regia, con i mini-
steri interessati e le Regioni,
per definire specificipiani ope-
rativi per ciascuna area temati-
ca nazionale. Sempre entro
l'aprile 2015 il Cipe ripartirà la
dote complessiva del Fondo
(l'8o% al Sud).

Novità anche per l'autotra-
sporto: il contratto merci vie-
ne superato dall'attuale siste-
ma basato sui «costi mini-
mi». Arrivano sgravi contri-
butivi per chi assume lavora-
tori in mobilità e sarà garanti-
ta ai Comuni più virtuosi, so-
prattutto per la spending,
una quota pari al 55% delle
maggiori sonane relative ai
tributi statali riscosse a titolo
definitivo anche a seguito
dell'ente locale che ha parte-
cipato all'accertamento.

Proprio la possibilità peri Co-
muni di centrare l'obiettivo di
una spending da 1,2 miliardi ta-
gliando anche gli investimenti e
non solo la spesa corrente è uno
dei ritocchi più significativi del-
la Camera. Che ha dato l'ok alla
proroga di un della compensa-
zione dei debiti coni crediti del-
le imprese verso la Pa, all'au-
mento delle risorse per il made
in Italy, a un ulteriore mini-rifi-
naziamento della "Sabatini" e
una modifica del bonus bebè: an-
drà ai nuclei con un Isee non su-
periore a 25mila con assegno
raddoppiato sotto i 7mila euro.

RI P ROD OZIO NE RISERVATA

LI ULTIMI CORRETTIVI
0k della Camera alla ricerca
di un'intesa su uno stop
alle rate dei mutui 2015-17
di famiglie e Pmi. Norma
Delrio sui fondi di coesione
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